
BEATO  UGO  

DEGLI  ATTI,     

SACERDOTE     
26 luglio   

SOLENNITÀ nella città di Sassoferrato 

FESTA nel vicariato di Sassoferrato    

 
Nacque a Serra S. Quirico, nelle Marche, dalla nobile 
famiglia degli Atti, nella prima metà del secolo XIII. Eb-
be come fratello il beato Giuseppe, secondo priore gene-
rale dell’ordine monastico fondato da S. Silvestro Abate. 
Dopo una breve esperienza di studio a Bologna, si ritirò 
nel monastero di S. Giovanni Battista in Sassoferrato, 
accolto dallo stesso fondatore. In breve raggiunse la per-
fezione monastica. La sua virtù era nota ai confratelli e 
alla popolazione, a favore della quale operò numerosi 
prodigi. Morì il 26 luglio intorno al 1270. Nel 1756 Be-
nedetto XIV ne approvò il culto, annoverandolo fra i 
beati della Chiesa. E’ patrono di Sassoferrato e di Serra 
S. Quirico.    

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                          Mi 2,6    
 

Un insegnamento fedele era sulla sua bocca.  
Non c’era falsità sulle sue labbra:  
con pace e rettitudine ha camminato davanti a me   
e ha trattenuto molti dal male.          
 
Si dice il Gloria.     
 
COLLETTA  
 

O Dio onnipotente ed eterno, che nel beato Ugo  
hai unito l’amore per la contemplazione  
all’ardore nel ministero della parola,  
fa’ che sul suo esempio siamo animati da zelo apostolico  
e possiamo godere in cielo della visione del tuo volto  
insieme ai nostri fratelli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen.    



Dove è solennità si dice il Credo.    
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo del beato Ugo  
e fa’ che liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo,  
diventiamo ricchi dite, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore.    
R/ Amen.    
 
PREFAZIO dei santi pastori.    
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Ger 15, 16      
 

Ho trovato le tue parole e le ho divorate;  
la tua parola è gioia e letizia nel mio cuore,  
perché il tuo nome è stato invocato su di me, o Signore Dio.       
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

La comunione al tuo sacramento, Signore,  
ci infiammi di quel fuoco di carità  
che ispirò il beato Ugo  a offrirsi a te  
per la salvezza di tutti gli uomini.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.    


